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	07-11-07
	C.Ghedini IL SOLE 24 ORE pag.13

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/solecentronord7nov07.pdf

	Tra i  docenti degli atenei aumenta il precariato
	Le università del Centro Nord funzionano per il 50% grazie al precariato. Il dato, che emerge dal recente censimento effettuato da Centro studi della Crui  su un campione di 33 atenei, di cui otto nell’area, caratterizza tutto il mondo accademico nazionale.

 

	07-11-07
	E.Lenzi AVVENIRE pag.9

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-11/071107/g4qww.tif

	Università libere: pochi fondi, molti vincoli
	L’occhio di riguardo dello Stato verso le università non statale è un’opinione diffusa ma infondata in quanto esse sono sottoposte a tutti i vincoli normativi previsti per quelle statali e nel contempo non dispongono di una copertura adeguata. Sarebbe auspicabile che tutto il sistema andasse verso una valutazione legata alla qualità dell’offerta formativa, lasciando vera autonomia agli atenei, ad esempio, nella retribuzione dei propri docenti e non anche in questo caso con riferimento a griglie decise dallo stato.

	08-11-07
	G.Ragone. EUROPA pag.9

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/europa7nov07.pdf

	L’autonomia necessaria
	I riformisti seri dovrebbero reagire contro le posizioni che mettono in caricatura un tentativo serio di cambiamento di rotta, su una linea che è l’unica attualmente plausibile e ragionevole. Sarebbe invece importante preoccuparsi dell’altro grosso problema che va risolto, se dalla fase uno dell’autonomia (governata) si vuole rilanciare la fase due ( autonomia valutata e incentivata): la governance attuale delle università non funzione adeguatamente e alcune forme di autogestione si sono rivelate deleterie.

	11-11-07
	S.Settis IL SOLE 24 ORE pag.38

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-11/071111/g6f2n.tif

	Ricerca è vero declino
	Il tema della qualità e della competitività nell’università e nella ricerca è marginalizzato nell’attenzione pubblica e nel discorso pubblico per una serie di fattori concomitanti: scarsezza congenita dei fondi, uno sciatto populismo che deprezza il merito a vantaggio della mediocrità, la mancanza di chiari indirizzi progettuali sulla ricerca che sembra accomunare ministri di destra e di sinistra.

	12-11-07
	G.Da Empoli il Riformista pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-11/071112/g6nqm.tif

	Il delitto di Perugia e la noia delle nostre città universitarie
	Se all’estero la presenza di un’accademia è sinonimo di vivacità culturale, da noi nella maggior parte dei casi è diventato un fatto di degrado in più. Questo degrado è forse anche figlio dell’incapacità, da parte delle città di canalizzare in modo positivo le energie degli studenti che risiedono tra le loro mura. C’è qualcosa di profondamente ingenuo nell’idea che una società possa essere governata dalla ragione senza che le sue pulsioni più profonde vengano tenute in considerazione.


